
 

���� ���� �������� ��	�
����	�
�� ��
� � � � �� � � � � �� �� � � �� � � � 	 
 � � �� 	 
 � � � �� � � � �� � � � ��

� 
 � � � 
 � � 
 � �� 
 � � � 
 � � 
 � � � 	� 	 ��

� � � � � � � � � 	 � 
 � � �� � � � � � � � � 	 � 
 � � � ��

� 
 � � � � � � � � 	 � � 	 � � 
� 
 � � � � � � � � 	 � � 	 � � 
 �� � 	 � 
 � � � �� 	 � 
 � � � �

� � � � � 	 � � 	 � � 	 � � � � 	 �� � � � � 	 � � 	 � � 	 � � � � 	 � 

 ��

� 
 � 
 � 	� 
 � 
 � 	 �� � � � � � �� � � � � � �� � 
� 
 �� � � � 	 
� � � 	 
 ��ufficiostampa@libera.it ufficiostampa@libera.it --  redazione@libera.itredazione@libera.it   
 
Sede Legale 
Via Quattro novembre, 98  
00187 Roma 
 
Segreteria 
Tel. 06/69770301/2/3  
Fax 06/6783559 
libera@libera.it 
 
Amministrazione 
Tel. 06/69770329 
amministrazio-
ne@libera.it  
 
Sostieni Libera 
Tel. 06/69770334/20 
sostieni@libera.it 
 
Organizzazione 
Tel. 06/69770326 
organizzazione@libera.it 
 
Comunicazione e             
stampa 
Tel. 06/69770323 
redazione@libera.it 
ufficiostampa@libera.it 
comunicazione@libera.it 
 
Tesseramento 
Tel. 06/69770321 
tesseramento@libera.it 
 
Educazione alla legalità 
Tel. 06/69770325 
formazione@libera.it  
 
Ufficio beni confiscati 
Tel. 06/69770330 - 
06/69770331 
beniconfiscati@libera.it 
 
Settore internazionale 
Tel. 06/69770322 
international@libera.it 
 
Progetti 
Tel. 06/69770327 
progetti@libera.it 
 
Sport 
Tel. 06/69770326 
sport@libera.it 
 

C'è fermento. 
Facendo Libera quotidianamente, incontrando le scuole, le università, i 
presidi e i coordinamenti si avverte una grande energia. L'energia di tanti 
giovani che hanno capito l'importanza di Libera sia perchè si occupa di 
temi cruciali per il futuro del nostra Paese, sia perchè lo fa con credibilità, 
rappresentando uno spazio prezioso di impegno. 
Sono i giovani che hanno fatto i campi di lavoro sui beni confiscati, sono 
quelli che hanno fatto i percorsi di educazione alla legalità democratica e 
che poi hanno partecipato alla Giornata della Memoria e dell'Impegno. 
Sono quelli che si sono riuniti in gruppi, che abbiamo chiamato Presidi, 
per impegnarsi sul territorio. Sono quelli che collaborano con i coordina-
menti e con la segreteria nazionale, dando gambe ai sogni che ci stanno 
a cuore. 
 
 
A questi giovani Libera propone di incontrarsi, di conoscersi, di formarsi 
e di avere una marcia in più nel fare movimento. 
"Fare movimento" è cosa tanto importante, quanto complicata. E' impor-
tante perchè significa costruire insieme un progetto di futuro condiviso. E' 
complicata perchè per riuscirci bisogna sapersi organizzare con efficacia. 
Ma di certo a "fare movimento" si impara. 
 
 
Per questo abbiamo pensato al primo raduno nazionale dei Presìdi e dei 
giovani di Libera: lo faremo in un bene confiscato alla mafia, vicino a To-
rino, ristrutturato dopo cinque anni di lavoro. 
Il tema del campo: "Occhi aperti per costruire giustizia". 
Un motto che sta nelle radici di Libera e che sarà lo stesso con il quale si 
intitolerà il seminario nazionale di Savignano sul Panaro, significando il 
legame profondo tra i due momenti di formazione. 
Il raduno sarà occasione di studio e di progettazione: incontreremo amici 
che ne sanno e approcci inusuali (il teatro, la musica, il social network, il 
design, il gioco). 
 
 
Stiamo definendo i dettagli logistici del raduno e presto vi faremo avere 
tutte le informazioni: per ora vi chiediamo di cominciare ad organizzarvi 
per arrivare a Torino nella giornata di domenica 4 luglio e per ripartire 
nella giornata di sabato 10 luglio. 
Saranno previste facilitazioni per consentire a tutti di partecipare a que-
sto importante momento di formazione e incontro.  
 
Iscrizioni: via mail, entro il 25 giugno 2010. 
Info ulteriori a segreteria@liberapiemonte.it 
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"Arrendersi al presente è il mo-
do peggiore di costruire il futu-
ro"  
  
Giornata conclusiva venerdi 18 
giugno 2010 alle ore 10:00 pres-
so Palazzo Valentini, Sala del 
Consiglio Provinciale, Via IV No-
vembre 119/A Roma. 
 
Saluto di Nicola Zinagaretti, presi-
dente della Provincia di Roma 
  
Interventi di Luciana Castellina, 
Luigi Ciotti, Marco Revelli, Paolo 
Beni. 
  
A seguire premiazione Enti Loca-
li. 
  
Buffet equosolidale e prodotti di 
"Libera Terra" 
 
  
  
  
Il Premio, giunto ormai alla terza 
edizione, ha il duplice obiettivo di 
ricordare la figura e l'impegno del 
presidente dell'Arci prematura-
mente scomparso e, al tempo 
stesso, di contribuire, proseguen-
do idealmente il suo esempio, 
alla creazione di una maggiore 
sensibilità da parte dei cittadini e 

di un maggiore incoraggiamento 
ad altri soggetti pubblici al tema 
delle "buone pratiche". 
 
É un premio attribuito a quei co-
muni e quelle province d'Italia 
che nel corso di questi anni ab-
biano avviato originali e parteci-
pate politiche inerenti ai temi del-
la pace, dei diritti umani, dell'am-
biente e dello sviluppo sostenibi-
le, della legalità, dei giovani e più 
in generale di tutte quelle altre 
iniziative che abbiano contribuito 
ad un miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini. 
 
I premi non saranno in denaro, 
ma consisteranno in oggetti arti-
stici e di artigianato di alto valore 
simbolico, provenienti da quelle 
zone del mondo che hanno carat-
terizzato l'impegno di Tom Bene-
tollo volto ad accrescere la soli-
darietà internazionale, lo sviluppo 
sostenibile, la promozione dei 
diritti umani e la convivenza paci-
fica tra i popoli. 
 
Nel 2010 la giuria di valutazione 
sarà composta da: 
 
Raffaella Bolini (Segreteria Na-
zionale ARCI) 
Tonio Dall'Olio (Responsabile 

Libera - International) 
Roberto Natale (Presidente della 
Fnsi) 
Chiara Ingrao (Scrittrice) 
Maurizio Gubbiotti (Legambiente, 
Banca Etica) 
Aldo Morrone (Direttore S. Galli-
cano) 
Padre Giovanni La Manna 
(Responsabile Centro Astalli) 
Adriano Labbucci (Associazione 
CRS) 
Gabriella Nicolosi (Uff. Progetti 
Speciali Provincia di Roma) 
Simona Restante (Gabinetto del 
Presidente Provincia di Roma) 
  
L'augurio è che sempre più nu-
merosi siano gli enti locali che nel 
nostro paese scelgano di adotta-
re criteri di buone pratiche da 
realizzare con coraggio e fantasi-
a, uscendo dai modelli dominanti 
della competizione, del fonda-
mentalismo del mercato, della 
riduzione dei diritti fondamentali 
delle  persone a merce, perché 
"arrendersi al presente è il modo 
peggiore di costruire il futu-
ro" (Tom Benetollo). 

europeo-2010-delle-chiese-per-i
-migranti.html) 
 
Ogni tappa è affidata a gruppi 
organizzatori locali. 

Il camper dell'amicizia con il 
popolo Rom e Sinti  
15-20 giugno 2010  
L'Unione Cristiana Evangelica 
Battista d'Italia, in collaborazione 
con altri gruppi e associazio-
ni,  organizza un viaggio in cam-
per a staffetta in 6 città per  favo-
rire l'incontro delle chiese evan-
geliche con gruppi rom e sinti 
presenti sul territorio  affermarne i 
diritti umani e civili  promuovere 
la conoscenza della cultura del 
popolo rom, in particolare  valo-
rizzare le esperienze di riuscita 
integrazione contribuire ad abbat-
tere il pregiudizio. 
Il viaggio, prima esperienza di 

questo tipo,  toccherà le città di 
Venezia (15/6), Torino (16/6), 
Firenze (17/6), Roma (18/6), Na-
poli (19/6), Bari (20/6). 
L'iniziativa vede l'adesione del 
Servizio Rifugiati e Migranti della 
Federazione delle Chiese Evan-
geliche in Italia (Fcei), del mensi-
le Confronti e di Articolo 21, e si 
inquadra all'interno dell'Anno Eu-
ropeo delle Chiese per i Migranti 
cui l'UCEBI ha aderito e che ha 
carattere interconfessionale ed 
inclusivo. 
 
(vedi il link: http://www.ucebi.it/
nonsolobattisti/373-adesione-
ufficiale-dellucebi-allanno-
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Il 14 giugno i programmi di 
Radio3 saranno condotti da 
stranieri: giornalisti, scrittri-
ci, insegnanti, scienziati, 
operatori sociali, sindacali-
sti, attori, musicisti, di pro-
fessioni e provenienze di-
verse. Tutti stranieri ma di-
versi tra loro, naturalmente: 
immigrati o nati in Italia, nel 
nostro paese per ragioni di 
studio o di lavoro, per libera 
scelta o per necessità, per 
conoscere una terra nuova 
o per sfuggire guerre, fame, 
carestie. Qui alcuni di loro 
hanno trovato lavoro e sta-
bilità, altri cercano ancora di 
allontanare un destino in-
certo. Nei suoi programmi 
Radio3 ospita spesso voci 
come queste. Da anni dedi-
ca ai vari aspetti dell'immi-
grazione molti suoi spazi di 
informazione, di riflessione, 
di conoscenza. Libri e musi-
che "straniere" ricevono da 
tempo una attenzione parti-
colare e probabilmente sen-
za eguali in altri mezzi di 
comunicazione. Ma il 14 
giugno sara' qualcosa di 
diverso: sara' mostrata, tut-
ta insieme, la ricchezza che 
questi "stranieri" rappresen-
tano, l'importanza del loro 
sguardo sulle cose italiane 
e del mondo in tutti i pro-
grammi di Radio3: dalla let-
tura dei giornali agli spazi 
musicali, dalle trasmissioni 
culturali all'approfondimento 
dedicato ai libri, la scienza, 
il cinema, il teatro, la poesi-
a, l'arte. La presenza di 

stranieri nel nostro paese è 
spesso demonizzata o 
schiavizzata -e non in sen-
so metaforico: provoca pau-
re,  genera barbarie, produ-
ce forme di subordinazione 
vicine alla schiavitù. Il 14 
giugno Radio3 lascera' il 
microfono a questi mondi e 
a queste storie: le loro paro-
le ci racconteranno che sia-
mo tutti stranieri. Conduco-
no i programmi, a partire 
dalle 6 di mattina: la scrittri-
ce egiziana Ingy Mubiayi 
("Qui comincia", ore 6.00); il 
giornalista palestinese Sa-
mir Al Qaryouti per la rasse-
gna stampa internazionale 
di "Radio3 Mondo" (ore 
6.50); il giornalista parigino 
Eric Jozsef, corrispondente 
in Italia del quotidiano Libe-
ration, per la rassegna 
stampa di "Prima Pagi-
na" (ore 7.15); la scrittrice di 
origine somala  Igiaba Sce-
go per la rassegna stampa 
delle pagine culturali di 
"Pagina 3" (ore 9.00); la 
cantante e conduttrice ra-
diofonica uruguaiana Ana 
Karina Rossi per le antepri-
me musicali di "Primo Movi-
mento" (ore 9.30). E anco-
ra, il giornalista greco Dimi-
tri Deliolanes condurra' il 
dibattito di "Tutta la citta' ne 
parla" (ore 10.00), mentre il 
brasiliano Antonio Alves 
dell'Istituto Nazionale di Fi-
sica Nucleare e l'argentina 
Adela Gutierrez, psicologa 
e mediatrice culturale dell'I-
stituto Nazionale per la pro-

mozione della salute delle 
popolazioni Migranti ed il 
contrasto delle malattie del-
la Povertà (Inmp) dell'ospe-
dale San Gallicano di Roma 
e Zeneib Aturki, ricercatrice 
libica dell'Istituto di metodo-
logie chimiche del CNR di 
Roma, condurranno 
"Radio3 Scienza". Il giorna-
lista iraniano Bijan Zarman-
dili sara' invece il condutto-
re di "Radio3 Mondo" (ore 
11.30); il pomeriggio si apri-
ra' con le musiche scelte 
dal musicista della Costa 
d'Avorio Sekou Diabatè in 
"Alza il volume" (ore 14.30), 
e a seguire dalle 15.00 alle 
18.00 a "Fahrenheit" parte-
ciperanno Kurosh Danesh 
(iraniano responsabile delle 
Politiche migratorie della 
CGIL), la scrittrice albanese 
Anilda Ibrahimi, lo scrittore 
senegalese Pap Khou-
ma,  la scrittrice somala Cri-
stina Ali Farah, lo scrittore 
rumeno Mircea Butcovan, e 
lo scrittore argentino Adrian 
Bravi per il "Libro del gior-
no". "Hollywood Party" (ore 
19.00) cede il microfono 
all'attrice di origine slovena 
Anita Kravos.  
E ancora, a "Radio3 Suite" 
il pianista iraniano e celebre 
interprete di Bach Ramin 
Bahrami, l'autore e attore 
iraniano Aram Kiam per "Il 
Teatro di Radio3", e il musi-
cista e critico musicale in-
glese Mike Cooper per 
"Battiti".  
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Conto alla rovescia per il 
CaterRaduno: dal 28 giugno 
al 3 luglio 2010 torna l'ap-
puntamento con i fans di 
Caterpilla con  musica, in-
trattenimento, umorismo 
intelligente. Ispirandosi con 
la consueta ironia ad alcune 
etichette in uso nella politica 
nazionale, la nuova edizio-
ne del CaterRaduno ha 
scelto come titolo dell'edi-
zione 2010 "L' amore vince 
sempre". 
 
Una settimana di dirette te-
lefoniche, di incontri, spetta-
coli musicali e tante sorpre-
se. Gli appuntamenti fissi e 
in diretta radiofonica si svol-
geranno dal lunedì al vener-
dì sia al mattino - in piazza 

Roma dalle ore 13 alle 
13,30 per il "Cateraduna" - 
che il pomeriggio - dalle ore 
18 alle 19,30 presso i Bagni 
Arcobaleno. 
 
Ospiti d'eccezione del Ca-
terraduno numero 12 saran-
no la Banda Osiris (il 29 
giugno), Alessandro Ber-
gonzoni (il 30 giugno), Paci-
fico (il 1° luglio), Carmen 
Consoli (il 2 luglio), Elio e le 
storie Tese e Stefano Bolla-
ni (il 3 luglio). 
 
Anche quest'anno Libera 
sarà presente con uno 
stand dove si potranno ac-
quistare le magliette con le 
nuove vignette di Vauro e 
Altan. E come sempre ap-

puntamento sabato 3 luglio 
ore 17,00 in Piazza Roma 
con  l' asta della legalità be-
nefica per  Libera. Il ricava-
to della vendita delle ma-
gliette e dell'asta contri-
buirà'  alla costituzione della 
nuova Cooperativa Libera 
Terra che nascerà sui terre-
ni dei comuni di Ciro' e Isola 
capo Rizzuto, in provincia di 
Crotone, confiscati al 
clan  Arena. 
 
Per ogni aggiornamen-
to http://
caterpillar.blog.rai.it/  
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La musica per scongiurare la 
privatizzazione dell'acqua . 
Torino Sistema Solare rilancia 
l'impegno profuso a favore del 
referendum contro il decreto 
Ronchi  puntando sulla musica. 
Nasce "In Acque libere ", 
compilation free download pre-
sentata dalla rete torinese gio-
vedì. Una raccolta di 11 brani 
dello scenario underground tori-
nese, rappresentanza culturale 
della città che si sta opponendo 
con forza allo scellerato proget-
to di privatizzare l'acqua. 
La compilation verrà distribuita 
nei banchetti per la raccolta del-
le firme che continuano a popo-
lare le vie della città. 
 
La presentazione ufficiale della 
raccolta musicale si terrà mer-
coledì 16 giugno  dalle ore 
19.00 con i live set di Edanti-
conf e Davem allo Zero Bar e 
continuerà al Puddhu Bar dalle, 
dove sarà possibile sostenere la 
campagna contro la privatizza-
zione dell'acqua attraverso una 
semplice firma. 
 
L'iniziativa musicale di questi 
giorni scandisce il ritmo di una 
nuova vittoria da parte del fron-
te comune che si sta battendo 
per evitare la privatizzazione 
dell'acqua. La buona notizia 
arriva dalla provincia, ed è ben 
riassunta nel comunicato stam-
pa diramato dal Comitato Acqua 
Pubblica Torino 
L'Acqua Pubblica entra nello 
Statuto della Provincia di To-
rino 
Festeggiano il Comitato e tut-
to il "popolo dell'Acqua".  La 
delibera di iniziativa popolare, 
sostenuta da quasi 10.000 fir-
me, è stata oggi approvata dal 
Consiglio Provinciale di Torino. 
Un risultato storico, sulla strada 
della Puglia, di Parigi, di molti 
altri territori che hanno scelto 
l'acqua come bene comune. E' 
la prima volta che accade nello 
Statuto di una grande provincia 
italiana: grazie al voto compatto 

della Maggioranza, presente al 
gran completo nell'ultima sedu-
ta e sospinta dall'onda inarre-
stabile dei 700.000 cittadini che 
hanno firmato il referendum pro-
mosso dal Forum dei Movimenti 
per l'Acqua. 
Dopo quello conseguito con la 
Città di Torino, un altro grande 
risultato dell'azione popolare 
che ha portato la Politica sulle 
vie nobili spesso dimenticate, 
quelle che garantiscono agli 
abitanti del territorio torinese 
che l'acqua non sarà gestita 
con logiche di mercato e che: 
- il servizio idrico è dichiarato 
privo di rilevanza economica; 
- gli attivi della gestione saranno 
reinvestiti interamente nel servi-
zio stesso; 
- la gestione delle reti e del ser-
vizio, avviene mediante enti o 
aziende esclusivamente pubbli-
ci. 
Pur rimandando la valutazione 
della delibera approvata all'esa-
me attento e analitico che sem-
pre ci ha caratterizzato, possia-
mo già affermare che il testo 
approvato, frutto di emenda-
menti sui quali il Comitato ha 
anche dovuto combattere, con-
tiene affermazioni di pregio e-
spresse con maggiore chiarez-
za e coraggio rispetto al risulta-
to Comunale. Di questo va dato 
atto, oltre che alla tenacia della 
pressione popolare, a tutti i 
Consiglieri che hanno votato 
con costanza la Delibera e in 
particolare, per la loro opera di 
mediazione e di attenzione, a 
Silvia Fregolent (PD), Raffaele 
Petrarulo e Marco D'Acri (IdV) e 
all'Assessore Roberto Ronco. 
Se quattro punti della Delibera 
sono passati in seconda lettura, 
con 28 voti a favore (incluso un 
Consigliere di opposizione) e 
nessuno contrario, il voto sfavo-
revole, sul quinto punto, dell'u-
nico Consigliere dell'UdC pre-
sente in Aula ha un po' sciupato 
la festa. Per noi questo distin-
guo è incomprensibile: se si è 
favorevoli che l'acqua sia priva 

di rilevanza economica, come si 
può non trarne la conseguenza 
di una gestione fuori dal merca-
to? Si vorrebbe quindi dar da 
bere agli assetati, ma al prezzo 
consigliato dal gestore privato, 
in regime di monopolio: che di-
stanza da una politica ispirata a 
valori cristiani, o all'umana soli-
darietà! Chissà, forse le segre-
terie romane hanno richiamato 
all'ordine tanto loro quanto i 
partiti della libertà e del federali-
smo, che ancora oggi non par-
tecipano al voto: la libertà è 
dunque quella delle multinazio-
nali, di appropriarsi del patrimo-
nio dei territori e delle autono-
mie locali? 
 
Sembrano lontani i tempi -solo 
pochi mesi fa- in cui il Sindaco 
di Torino poteva permettersi, in 
piena sintonia con il Centrode-
stra, di snobbare l'iniziativa po-
polare, dichiarando sui giornali 
le sue mire di condurre Smat 
dentro una grande holding de-
stinata agli appetiti di speculato-
ri e grandi banche. Ora queste 
posizioni sembrano più isolate, 
mentre ampi settori della Politi-
ca anelano, con fatica, ad alli-
nearsi a un laboratorio sociale 
che elabora una nuova cultura 
di ciò che è comune. 
Eppure, anche oggi che il refe-
rendum li sommerge di firme, 
sappiamo che i poteri forti non 
si risparmieranno per riuscire a 
sottrarci l'acqua e i servizi pub-
blici. Le proveranno tutte: il po-
polo dell'Acqua ci sarà. 
 
Sappiamo anche che il nostro 
percorso continuerà verso l'o-
biettivo di una piena ripubbliciz-
zazione della nostra azienda 
idrica e di un governo dell'ac-
qua, partecipato da cittadini e 
lavoratori. 
Ma ora, ci godiamo questa bella 
vittoria della democrazia.  
 
Fatelo con noi: esito votazioni e 
documenti sul nostro sito 
www.acquapubblicatorino.org 
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Anche quest'anno sarà pos-
sbile contribuire al riutilizzo 
sociale dei beni confiscati in 
modo diretto e responsabi-
le. Nel 2009 sono stati più 
di 2000 i volontari della 
campagna "E!State Liberi", 
un'esperienza di volontaria-
to che ha fornito un suppor-
to fondamentale alle coope-
rative e alle associazioni 
che promuovono il riutilizzo 
sociale dei beni confiscati 
alle mafie. E!state Liberi si 
realizza attraverso la siner-
gia e il protagonismo di Ar-
ci, Legambiente, Pax Chri-
sti, Agesci, CNGEI, i coordi-
namenti territoriali di Libera, 
le cooperative sociali e le 
associazioni che aderiscono 
al progetto Libera Terra e 

che gestiscono i beni confi-
scati alle mafie. Tanti volon-
tari e volontarie scelgono di 
fare un'esperienza di lavoro 
e di formazione civile sui 
terreni confiscati alle mafie 
e gestiti dalle cooperative 
sociali di Libera Terra. Se-
gno questo, di una volontà 
diffusa tra i giovani di esse-
re in "prima linea" e di voler 
tradurre questo impegno in 
una azione concreta di re-
sponsabilità e di condivisio-
ne. L'obiettivo principale dei 
campi di lavoro sulle terre 
confiscate alle mafie è quel-
lo di diffondere una cultura 
fondata sulla legalità e sul 
senso civico che possa effi-
cacemente contrapporsi alla 
cultura della violenza, del 

privilegio e del ricatto. Si 
dimostra così che è possibi-
le ricostruire una realtà so-
ciale ed economica fondata 
sulla pratica della cittadi-
nanza attiva e della solida-
rietà. I campi, oltre che ai 
lavori nei terreni, insieme 
agli operatori delle coopera-
tive e delle associazioni, 
prevedono sessioni di stu-
dio e informazione sulle te-
matiche della lotta alle ma-
fie. L'esperienza dei campi 
di lavoro ha tre momenti di 
attività diversificate: il lavoro 
agricolo o attività di risiste-
mazione del bene, lo studio 
e l'incontro con il territorio 
per uno scambio  
interculturale.  

12 giugno 2010. Terza gior-
nata in memoria delle vittime 
sul lavoro a Taranto, nel se-
gno della sicurezza del lavo-
ro e della dignità dei lavora-
tori.  
 
Sarà un appuntamento parti-
colare quella mattina sui Tam-
buri con don Luigi Ciotti ed i 
rappresentanti istituzionali, 
tutti impegnati nel ricordo dei 
lavoratori morti sul lavoro. Il 
pomeriggio ci sarà l'importante 
convegno a San Marzano al 
quale parteciperanno, tra gli 
altri, due importanti magistrati 
italiani da decenni impegnati 
sul fronte delle morti per infor-
tunio e malattie professionali. 
E' di alcuni giorni fa il rapporto 
di Arpa Puglia che evidenzia lo 

stato di inquinamento del 
rione Tamburi per il micidiale 
cancerogeno del benzo(a)
pirene prodotto in grande 
quantità nelle cokerie, in cui 
il prof. Assennato ha consi-
derato una sconfitta per tutti 
la morte di cittadini in per-
centuale maggiore rispetto 
ad altre realtà locali di due 
unità all'anno, per cui la ne-
cessità di affrontare da subi-
to il problema con grande 
senso di responsabilità so-
ciale. Sarà quel giorno occa-
sione di parlare anche delle 
malattie professionali con-
tratte da coloro che sono 
morti lavorando all'interno 
delle aziende. Ai valori ri-
scontrati su una media di 24 
ore per ogni giorno dell'anno 

nel quartiere cittadino, vanno 
aggiunti quelli da rilevare nei 
reparti di lavorazione diretta-
mente coinvolti in cui operai e 
tecnici per otto o dodici ore al 
giorno sono sottoposti. Affron-
tare l'inquinamento là dove 
esso si produce è fondamen-
tale perché non c'è salario al 
mondo che possa compensa-
re la vita di un lavoratore. Oc-
corre un'indagine su tutti i la-
voratori delle aziende dece-
duti durante e dopo il periodo 
di lavoro al fine di realizzare 
un loro specifico registro tu-
mori. La Costituzione italiana 
prevede che l'impresa debba 
avere il suo fine sociale e non 
possa recare danni alla sicu-
rezza, alla libertà, alla dignità 
umana. Ciò vale per il territo-
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rio che ospita le aziende, la 
nostra città e nello specifico il 
quartiere Tamburi, ma anche 
chi lavora in esse. Vale per i 
cittadini tutti e quindi anche 
per i lavoratori. Quel principio 
entra in fabbrica ed interroga 
l'organizzazione del lavoro, 
impone il rispetto della salute, 
della sicurezza e dignità di chi 
ci lavora. Le migliaia di morti 
sui luoghi del lavoro e per ma-
lattie professionali, ogni anno, 
rappresentano non una fatalità 
ma la piena violazione dell'arti-
colo 41 della Costituzione. Il 
lavoro non è la concessione di 
un privilegio o un traguardo da 
raggiungere ma un diritto che 
va coniugato indissolubilmente 
con quello alla vita, sicurezza, 

libertà e dignità di tutti. Ciò 
detto nel quarantennale dello 
Statuto dei Diritti dei Lavorato-
ri. Ricordiamo a tutti coloro 
che in questi giorni intendono 
mettere mano all'articolo 41, 
considerandolo solo un impe-
dimento burocratico alla costi-
tuzione rapida di aziende di 
ogni tipo, che esso resta un 
pilastro della nostra civiltà giu-
ridica. I diritti oggi già tanti in-
certi non possono ulteriormen-
te essere ridotti per garantire 
la totale libertà all'economia 
privata volta così a risolvere i 
problemi derivanti dalla crisi. 
La sicurezza e la salute dei 
cittadini e dei lavoratori già 
soffrono per la precarietà tanto 
diffusa nel mondo delle produ-

zioni, altro non può essere 
permesso. Oggi ci sentiamo di 
gridare la nostra indignazione 
ricordando l'art.41 che cita: 
 
L'iniziativa economica priva-
ta è libera. Non può svolger-
si in contrasto con l'utilità 
sociale o in modo da recare 
danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i pro-
grammi e i controlli opportu-
ni perché l'attività economi-
ca pubblica e privata possa 
essere indirizzata e coordi-
nata a fini sociali .  
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Assemblea Regionale Libera Sicilia 
P.zza Armerina (EN) 
 
12/06/2010 - ore 14.00 - 18.00 
Assemblea dei soci, dei coordinamenti pro-
vinciali e delle associazioni aderenti 
 
13/06/2010 - ore 9.00 - 18.00 
workshop tematici di formazione sui temi:a) 
beni confiscati, antiracket, testimoni di giu-
stizia e familiari di vittime antimafia, normati-
va antimafia b) informazione e giornalismi 
antimafia c) educazione alla legalità d) diritti 
e cittadinanza attiva. 
La sede dell'assemblea dei soci e dei 
workshop è presso l'Ist. G. Chinnici in Via 
Petrarca 53. Iscrizioni ai workshop inviando 
un'email a info@liberapalermo.org 
  
  

Il 14 Giugno alle ore 18:00 presso la "Bottega dei 
sapori e dei saperi della legalità Pio La Torre" in via 
dei Prefetti 23 a Roma verrà presentato il libro 
"Gioventù Camorrista", libro edito da "Newton Com-
pton" e scritto da Giuseppe Carrisi, giornalista e do-
cumentarista Rai.  
 
Parteciperanno, oltre l'autore, anche Tonio dell'Olio 
dell'ufficio di presidenza di Libera e Giovanni Savino 
coop "Il tappeto di Iqbal" di San Giorgio a Cremano 
(NA) a cui è devoluto parte dell'incasso del libro.  
 
Il libro è un viaggio nell'infanzia delle periferie di na-
poli, è una raccolta anche di articoli e fonti su quanto 
la penetrazione della camorra nel tessuto sociale sia 
la principale causa dell'infanza tradita, di centinaia di 
ragazzi che si aggragano nelle baby gang e nei clan 
già in giovane età.  
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Liberap,  un video per 
"rappare" e denunciare che 
se non hai diritti non sei li-
bero. E' l'elaborato della 
classi V dell' IC "Arenella" 
di Palermo, vincitrice del-
la categoria Scuola Prima-
ria. S.O.S Africa e'  un foto-
romanzo per per aiutare i 
ragazzi a capire come ogni 
anno molti loro coetanei sia-
no sfruttati, privati della li-
bertà e, a volte, persino del-
la vita a causa degli interes-
si economici di gente senza 
scrupoli.  
  
E' stato realizzato dalle 
classi I, II e III C,IIF, dell'I-
stituto Comprensivo  "Via 
Toscana 2", scuola 
"Ennio Galice Uliveto" di 
Civitavecchia,  vincitore ca-
tegoria Scuole Secondarie 
di Primo grado. Un video 
per i diritti dell'infanzia 
violata realizzato dalle 
classi IA e II L dell'Istituto 
TC "G. Filangeri" di Frat-
tamaggiore, in provincia 
di Napoli   ha vinto per la 
categoria Scuole Seconda-
rie di Secondo Grado. Si è 
svolta stamane presso il Mi-
nistero dell'Istruzione la 
premiazione della IV edi-
zione  di Regoliamoci , il 
concorso per le scuole pri-
marie, secondarie di primo 
e secondo grado organizza-
to da Libera. Associazioni, 
nomi e numeri contro le 
mafie  in collaborazione con 
il Ministero dell' Istruzio-
ne, dell'Università e della 
Ricerca.  
 
Un'edizione record testimo-

niata dai numeri: oltre 700 
elaborati realizzati , oltre 
1000 gruppi partecipanti , 
il coinvolgimento di oltre 30 
mila studenti  ed il soste-
gno  di circa 1500 inse-
gnanti. Studenti di tutte le 
età si sono impegnati nella 
costruzione-realizzazione di 
elaborati sotto forma di  fia-
be, fumetti, racconti fotogra-
fici, audiovisivi  che doveva-
no affrontare il tema dei 
principi sanciti dalla Carta 
Costituzionale. Infatti, 
quest'anno il tema posto al 
centro del lavoro delle scuo-
le primarie e secondarie di 
primo e secondo grado era 
i principi fondamentali 
sanciti dalla Carta Costi-
tuzionale, per poterli col-
legare alla Dichiarazione 
ONU sui Diritti all'Infanzia 
(di cui ricorre quest'anno 
il ventennale) e e con la 
Dichiarazione Universale 
dei diritti umani. La giuria 
ha scelto tra i lavori per-
venuti, 30 elaborati dai 
quali sono usciti i tre vin-
citori.  
 
Ai ragazzi e agli insegnati è 
stato proposti di lavorare 
solo in formato digitale per 
ridurre l'impatto ambientale 
del concorso e dare un se-
gnale concreto verso l'am-
biente. 
 
I lavori dei 30  finalisti  so-
no stati raccolte in un dvd 
e consegnati ai parteci-
panti del concorso.  
Oltre ai vincitori sono state 
assegnate anche tre men-
zioni speciali.   Per le 

Scuole primarie alla III CD 
"I. Imbriani" di Andria  con 
l'elaborato "D... come dirit-
to" fatto dalle classi IVE e 
IVF. Per le scuole Seconda-
rie di Primo Grado menzio-
ne alla scuola IC "Parco di 
Veio", SMS "Massimo Gi-
zio" di Roma con l'elabora-
to fatto dalle classi IIIA, IIIB 
e IIIC, mentre per le Secon-
darie di Secondo Grado 
menzione al Liceo della 
comunicazione "Maestre 
Pie" di Rimini  con 
l'elaborato/cortometraggio 
fatto dalla classe IVB dal 
titolo "Diritti e Rovesci"  
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A Riccione dal 15 a 19 
giugno 2010 
 
Martedi 15 giugno 
Ore 21 - Villa Mussolini 
Proiezione “The cove”  
premio oscar miglior docu-
mentario 2010 in collabora-
zione con Feltrinelli 
a seguire dibattito con Se-
bastiano Venneri, vicepresi-
dente Legambiente, un rap-
presentante del parco tema-
tico Oltremare – modera 
Davide De Michelis, giorna-
lista televisivo di Timbuctu 
  
Mercoledi 16 giugno 
Ore 19 Villa Mussolini - Mo-
stra 
Mondi al Limite - France-
sco Zizola  per Medici Sen-
za Frontiere – fino al 28 giu-
gno 
  
Ore 21 Villa Mussolini - Te-
atro 
Articolo Femminile. Anali-
si illogica della carta 
stampata  
di Daniela Morozzi e Stefa-
no Cocco Cantini con la 
partecipazione straordinaria 
di Ares Tavolazzi  al con-
trabbasso. 
Un reading polifonico: arti-
coli di giornale che si fanno 
teatro 
ore 23 Villa Mussolini 
Tolleranza Zoro  
il commento della buona-
notte a cura di Diego Bian-
chi 
  
Giovedì 17 giugno 
Ore 12.30 Palazzo del Turi-
smo - Mostra 
L’arte africana. Dalla tra-
dizione alla contempora-
neità  – fino al 24 giugno 

  
Ore 17.00 Villa Mussolini - 
dibattito 
Rosarno arance insangui-
nate  
  
Ore 19 Lungomare - aperiti-
vù con Andrea Vianello 
Reporter o Ambasciatori? 
Il ruolo dei corrispondenti 
partecipano Demetrio Vol-
cic, Marc Innaro, Liliana 
Faccioli Pintozzi 
Ore 21 Villa Mussolini - di-
battito 
Senza giustizia. 
L’assassinio Alpi-
Hrovatin tra traffici di ar-
mi, rifiuti tossici, navi a 
perdere e mafie.  
partecipano Mariangela 
Gritta Grainer, Roberto Mor-
rione, Francesco Neri, Do-
menico D'Amati, Giuseppe 
Pititto 
ore 23 Villa Mussolini 
Tolleranza Zoro  
il commento della buona-
notte a cura di Diego Bian-
chi 
  
Venerdì 18 giugno 
Ore 12 Palazzo del Turismo 
Premiazione concorso 
RepubblicaScuola  
  
ore 17.30 Villa Mussolini - 
dibattito 
Reporter fra le macerie. 
Raccontare la tragedia  
in collaborazione con Medi-
ci Senza Frontiere Italia 
partecipano Luciano Scalet-
tari, Mimmo Candito, Sergio 
Cecchini 
  
Ore 19 Lungomare - aperiti-
vù 
Risposte o monologhi? 
Fare le domande ai politici 

partecipano Bruno Luverà, 
Gianluigi Paragone, Chiara 
Geloni, Lella Mazzoli 
ore 21 Palacongressi - di-
battito 
Informazione e Giustizia, 
da tangentopoli ai giorni 
nostri  
In collaborazione con Libera 
Informazione 
partecipano Antonio Ingroia, 
Antonio Di Pietro, Andrea 
Pamparana, Claudio Martel-
li, Piercamillo Davigo - mo-
dera David Parenzo 
ore 23 villa Mussolini 
Tolleranza Zoro  
il commento della buona-
notte a cura di Diego Bian-
chi 
  
Sabato 19 giugno 2010 
Ore 12 Palazzo del Turismo 
- dibattito 
Citylab.tv Immigrazione e 
sicurezza in Europa  
un progetto europeo pro-
mosso dall'associazione 
Ilaria Alpi e da AgoraVox 
Francia 
partecipano Roberto Maro-
ni, Rosy Bindi, Cecilia Mal-
mstroem, Ilvo Diamanti, Da-
rio Melossi 
  
ore 16 Palazzo del Turismo 
Best international organi-
sed crime report. il Premio 
Ilaria Alpi, FLARE Network 
e Novaja Gazeta indicono il 
primo bando europeo per 
inchieste audiovisive sulla 
criminalità organizzata inter-
nazionale. Michele Curto 
(presidente FLARE), Ro-
man Anin (Novaja Gazeta), 
Mario Sanna (Rai news 24), 
Gianni Gaggini (Rsi - televi-
sione svizzera) per parlare 
della diffusione della crimi-
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nalità in Europa. 
  
ore 18 Villa Mussolini - di-
battito 
Da Parigi a Riccione una 
casa per i giornalisti rifu-
giati  
In collaborazione con 
Maison des Journalistes - 
Parigi 
partecipano Philippe Spi-
nau, Danièle Ohayon, Enri-
que Ramón Galeano, Jean-
Jacques Jarele Sika, Ro-
berto Natale 
  
ore 19 Lungomare - aperiti-
vù con Andrea Vianello 
Teatrino o realtà? I talk 
show e i suoi protagonisti 
partecipano Tiziana Ferra-
rio, Sandro Ruotolo, Rober-
to Natale 
  
ore 21 Palacongressi 
Premiazione della 16ª edi-
zione del Premio Ilaria Al-
pi  
con la partecipazione stra-
ordinaria di Enrico Bertolino 

e Carlo Lucarelli 
conduce Federica Sciarelli 

Noi vogliamo verità e giustizia. 
Noi chiediamo verità e giustizia. 

 
Dopo sedici anni, lunghissimi e dolorosi, si sa quasi tutto di quel 
che accadde quella domenica di marzo e perché. 
 
Si sa che si è trattato di un’esecuzione, che si è trattato di “…
omicidio su commissione, assassinio posto in essere  per 
impedire che le notizie raccolte dalla Alpi e dal H rovatin in 
ordine ai traffici di armi e di rifiuti tossici…ven issero portati 
a conoscenza dell’opinione pubblica…”  (motivazione con cui 
viene respinta la richiesta di archiviazione). 
 
Dunque traffici illeciti, che solamente organizzazioni criminali co-
me la mafia, l’ndrangheta e la camorra possono gestire, come 
negli ultimi mesi indagini di procure, specialmente calabresi, di-
chiarazioni di pentiti e collaboratori di giustizia hanno riconferma-
to a partire dalle “navi dei veleni”. Organizzazioni criminali che 
possono crescere ed estendere le loro ramificazioni in tutti i terri-
tori e in tutti i mercati perché godono di coperture, silenzi e com-
plicità nelle strutture di potere pubbliche e private. Ci sono docu-
menti, testimonianze, informative, inchieste: un materiale enor-
me, accumulato in 16 anni dalle inchieste giornalistiche, della ma-
gistratura, delle commissioni d’inchiesta parlamentari e governati-
ve, che “custodisce” le prove. Cercarle con determinazione è un 
dovere della magistratura e delle istituzioni. 
 
Si può riaprire il processo per la morte di Ilaria e Miran: Ali Rage 
Hamed detto Jelle, testimone d’accusa chiave nei confronti di Ha-
shi Omar Hassan (in carcere da dieci anni dopo la condanna defi-
nitiva a 26 anni) sarà processato per calunnia. 
 
Perché alla verità giudiziaria non si è ancora arri vati?  
Chi non vuole questa verità e quindi giustizia e pe rché?  
Noi chiediamo alla magistratura di procedere nell'accertamento 
delle responsabilità, di individuare esecutori e mandanti. 
 
Noi chiediamo alla politica un impegno deciso affinché tutte le ve-
rità connesse al duplice omicidio vengano alla luce. Noi chiedia-
mo al Presidente della Repubblica italiana di farsi garante nei 
confronti dei familiari e di tutto il Paese che vogliono e hanno di-
ritto a verità e giustizia sulla morte di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin. 
 
Luciana Riccardi Alpi, Giorgio Alpi, Patrizia Scremin Hrovatin, Pa-
squale D'Alessio, Mariangela Gritta Grainer, Francesco Cavalli, 
Barbara Bastianelli, Sara Paci, Atos Dellapasqua, Cristina Caval-
li, Giovanni Tonelli, Mauro Sarti, Italo Moretti, Luca Ajroldi, Andre-
a Vianello, Gerardo Bombonato, Alessandro Banfi, Francesco 
Zizola, Enrico Menduni, Romano Tamberlich, Paolo Meucci, 
Maurizio Torrealta, Roberto Scardova, Roberto Morrione, Rober-
to Natale, Maurizio Turrioni, Bianca Berlinguer, Antonio Di Bella, 
Massimo Pironi, Stefano Vitali, Maria Iole Pelliccioni, Fabio Galli, 
Mario Galasso, Roberto Franchini 
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Per destinare a Libera il 5 per mille   basta firmare 
nel  riquadro dedicato alle associazioni e indicare il 

codice fiscale di LIBERA 97116440583 . 
  

"La mafia non è sufficiente combatterla, bisogna 
sconfiggerla”. Aiutaci a contrastare le mafie.  

Condividi anche tu, insieme ai tuoi amici,  
le attività di Libera. 

 
CCP 48182000 oppure  

Banca Popolare Etica IBAN 
IT83A0501803200000000121900  

 
Lo spot realizzato da Marco Risi con 
 Andrea Camilleri come testimonial  
si può vedere al seguente indirizzo: 

 
http://www.youtube.com/watch?v=O2CNAhWrFYI   
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L'adesione a Libera signifi-
ca un impegno diretto nella 
costruzione una rete locale 
forte, capace di diffondere 
e sostenere le tematiche 
della legalità, del contrasto 
alla violenza criminale, 
partecipare al grande pro-
getto sul riutilizzo sociale 
dei beni confiscati alle ma-
fie, condividere un percor-
so con le molte realtà terri-
toriali, associative, indivi-
duali che si spendono in 
continuazione nello scuo-
tere la società civile dal 
torpore dell'oppressione 
mafiosa. Un piccolo contri-
buto per un grande proget-
to.....  
Possono aderire a Libera 

La tessera sarà valida fi-
no al 31 dicembre 2010. 

Per ulteriori informazioni:     

Tel. 06/69770321                          

mail:                                         
tesseramento@libera.it   

scuole, classi, associazio-
ni, cooperative, singoli cit-
tadini.  

Per i soci singoli  
 
Da Settembre 2009 a               
dicembre 2010  

 
1 Euro per i minorenni 
( t e s s e r a  j u n i o r ) 
5 Euro dai 18 ai 25 anni  
10 Euro dai 26 anni in poi  
40 Euro adesione com-
prensiva dell'abbonamento 
alla rivista "Narcomafie"  
 
Il versamento va fatto sul 
C/C Postale n° 48182000, 
intestato a "Libera. Asso-

ciazioni, nomi e numeri con-
tro le mafie", via IV Novem-
bre 98, 00187 Roma. Nella 
causale del versamento indi-
care chiaramente "Adesione 
2010" senza tale dicitura il 
versamento sarà considera-
t o  u n a  d o n a z i o n e . 
 
La tessera di socio individu-
ale di Libera verrà spedita 
alla ricezione della ricevuta 
del versamento.  
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